
Accordo tra OO.SS e Comune di Novafeltria sul Bilancio di previsione 2011 
 

Premessa 
 
La premessa su cui si innesta la predisposizione del Bilancio di previsione 2011 è data dalla 
criticità del periodo. Quello che stiamo attraversando è sicuramente uno dei momenti più difficili 
soprattutto sotto il profilo economico. Da una crisi finanziaria si è passati a quella economica per 
poi approdare a quella sociale. 
Una parte più crescente di famiglie, di cittadini è alle prese con questa realtà, sia nelle vesti di 
lavoratore dipendente sia in quelle di lavoratore autonomo con riferimento a piccole e medie 
imprese spesso stroncate dalla mancanza di credito da parte delle banche, dalla contrazione dei 
consumi e degli investimenti. La precarietà nel lavoro e la crisi dell'occupazione che ha investito 
nuovi comparti/settori, hanno allargato considerevolmente la fascia del disagio e della povertà. 
Questo, mentre sui Comuni gli enti più vicini al cittadino pesano tagli tanto più gravi proprio perché 
s'incrociano con le maggiori esigenze delle comunità anche perché prosegue una politica di non 
riforme che rischiano alla fine di pesare sulla situazione degli enti locali, chiamati in questo delicato 
momento ad essere in prima linea nel sostegno ai servizi ai cittadini. 

 
La legge finanziaria (ora legge di stabilità) 2011 - 2013 dello Stato, già delineata nella manovra 
finanziaria estiva con l’emanazione del DL 78/2010, divenuto legge  al 1 agosto 2010 (L. 122) ha 
determinato non solo una drastica riduzione di risorse alle istituzioni locali (Regioni, Province, 
Comuni), ma ha anche prescritto una nuova geografia/gerarchia dei poteri e delle funzioni degli 
Enti locali che avrà ripercussione diretta sulla vita dei cittadini. Infatti dei 12,1 miliardi di tagli 
previsti per il 2011, il 47% sarà a carico degli enti territoriali. I Comuni in particolare subiranno un 
taglio dei trasferimenti di 1,5 miliardi, nonostante essi pesino sul debito pubblico per appena il 
2,8%.  Il peso della manovra addossato ai Comuni è pari al 16%, nonostante essi contribuiscono 
alla spesa pubblica primaria per l’8,9%. Alle Regioni andrà anche peggio. Le autonomie, già 
fortemente frenate negli investimenti (oltre il 30% di riduzione nel 2010 rispetto ad anni precedenti) 
da una impostazione draconiana del patto di stabilità, subiranno una riduzione della spesa corrente 
in misura mai sperimentata prima nella storia del dopoguerra, al netto dei minori trasferimenti 
provenienti da Regione e Province (a causa dei tagli da loro subiti) per il trasporto pubblico locale,  
per la non autosufficienza, per il fondo sociale. 
La riduzione dei contributi regionali (TPL e Welfare) e provinciali, secondo le stime effettuate da 
ANCI, rispetto al 2010, è del 30% circa. La Regione Emilia – Romagna però, grazie all'accordo 
sottoscritto con sindacati confederali, si è impegnata a non diminuire i trasferimenti destinati ai 
Comuni.  
 
L’A.C. aderisce al Protocollo d’Intesa sottoscritto fra ANCI Emilia Romagna ed Agenzia delle 
Entrate-Direzione regionale dell’Emilia Romagna per contrastare evasione fiscale ed illegalità 
economica. 
 
L’A.C. conferma l’ISEE come strumento principale per stabilire i limiti e l’entità della 
compartecipazione del cittadino/utente al costo dei servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione. 
Consapevoli tuttavia che ciò non è sufficiente a garantire un accesso ai servizi completamente 
equo e trasparente, occorrerà mettere in campo modalità di controllo e verifica che garantiscano la 
progressività e la linearità della compartecipazione alle spese sociali, tutelando innanzi tutto i 
meno abbienti ed i redditi da lavoro dipendente e da pensione.  
 
L’Addizionale IRPEF per il 2011 resterà immutata.  
 
Per quanto riguarda la TARSU l’A.C. purtroppo è costretta ad aumentarla per una percentuale 
presunta del 5% in quanto, per cominciare a realizzare una più efficace raccolta differenziata, che 
tenga conto della conformazione territoriale, le isole ecologiche di conferimento, che attualmente 
sono 15, verranno estese ad un numero di 90 per un investimento di circa 27.000 euro.  
 



Funzioni e spesa sociale  
Il Comune concorda con quanto previsto dal Distretto Nord e dalla Conferenza Socio-Sanitaria 
Territoriale per ciò che riguarda la costituzione, con i tempi che si riterranno necessari, di un’unica 
ASP multiservizi. L’A.C., inoltre, sostiene convintamene il processo di integrazione socio-sanitaria 
alla nuova realtà provinciale. Analogo atteggiamento riguarda il processo di AVR in campo 
sanitario e dei trasporti al fine di razionalizzare le spese e migliorare i servizi effettuando economie 
di scala e riduzione dei costi generali.  
E’ consuetudine, a seguito di accordi politici, che una serie di servizi sociali vengano gestiti, per 
l’Amministrazione Comunale di Novafeltria, dalla Comunità Montana, analogamente agli altri sei 
Comuni.  
La spesa complessiva ammonta a euro 297.741 mentre le entrate riferibili ammontano a euro 
66.721. La parte rimanente a carico del bilancio comunale ammonta a euro 231.020 
 
 
Servizi educativi e di sostegno all’handicap 
Per la nostra Amministrazione Comunale la Comunità Montana progetta l’appalto per  
 
- il sostegno scolastico dei minori con handicap, a cui l’A.C. di Novafeltria partecipa per 11.500 
euro, 
- il Centro Diurno per portatori di handicap “il Nodo” gestito dalla Cooperativa Sociale la Fraternità 
e situato nel territorio comunale di San Leo, per il quale l’A.C. ha previsto una spesa pari a 28.000 
euro per 7 ospiti.  
- il Centro di aggregazione sociale pomeridiano (spesa per l’A.C. 8.000 euro).    
- vacanze per i bambini nei “campi solari estivi” (spesa per l’A.C. 6.500 euro).  
 
- borse lavoro per disabili (spesa per l’A.C. 10.500 euro). 
 
Nelle scuole elementari viene svolta dagli educatori dell’Arci UISP un’attività di carattere motorio 
per un importo di 581 euro. Esiste inoltre un servizio civile volontario a cui l’A.C. fa fronte con un 
importo di 500 euro per una persona che presta servizio presso l’asilo nido comunale.  
Per quanto concerne l’asilo nido, il cui costo varia da 150 euro per chi ha un ISEE inferiore ai 
7.500 euro; 180 euro per un ISEE che va da 7.500 euro a 12.00 euro, mentre da 12.000 a 18.000 
euro l’importo è di 210 euro; per un ISEE superiore a 22.140 euro la tariffa è pari a 280 euro. 
Attualmente è esonerato totalmente un minore. L’A.C. gestisce il servizio mensa per la scuola 
dell’infanzia statale per un numero di 149 bambini esonerando 16 di questi avendo le loro famiglie 
un ISEE al di sotto della soglia di 7.500 euro.  
Per l’assistenza estiva agli alunni la spesa è pari a 21.370 euro mentre le entrate da quote a carico 
delle famiglie ammonta a 10.495 euro. Rimangono pertanto a carico del bilancio comunale 10.875 
euro. 
Sono presenti nel territorio comunale un servizio di asilo nido estivo per 18 bambini; un servizio di 
scuola per l’infanzia per 30 bambini; un centro estivo per alunni della scuola dell’obbligo per 78 
bambini di cui 2 esonerati dal pagamento della retta essendo l’ISEE familiare al di sotto di 7.500 
euro.  Le tariffe di tali servizi hanno la medesima gradualità della fascia ISEE degli altri servizi. 
 
L’A.C. ha effettuato un affido familiare per un minore sostenendo un onere di 5.000 euro.  
 
L’A.C. sostiene associazioni di volontariato con 4.000 euro fra cui l’Associazione di volontariato “La 
Roverella” che aderisce a Lega Ambiente ed effettua a Secchiano un doposcuola per due giorni 
alla settimana, pari ad un importo di euro 2.000, per 12 bambini di cui 2 extracomunitari. Siamo 
orgogliosi di questa presenza a fronte di una consapevole necessità riguardo all’integrazione 
sociale degli stranieri che se praticata fin dall’infanzia può aiutare a superare le differenze di 
tradizione e cultura che molti adulti affrontano più faticosamente. Il doposcuola è gratuito per le 
famiglie. 
L’A.C. concede la gestione e l’organizzazione dell’utilizzo delle palestre comunali in orari 
extrascolastici a privati o associazioni. 
 



Servizi per gli anziani 
La spesa per la casa anziani ammonta a 120.000 euro così come le entrate previste. 
Il servizio domiciliare anziani, attualmente, prevede l’assistenza per 8 anziani e 2 disabili. Per 
quanto riguarda l’integrazione delle rette per 2 anziani nella Residenza protetta comunale, l’A.C. si 
fa carico di un contributo pari a 12.300 euro.   
Per gli anziani con la pensione minima e le fasce deboli della popolazione (in carico ai servizi 
sociali e sanitari) l’A.C. stanzia una cifra pari a 92.000 euro per un massimo di 72 ore mensili a 
fronte di lavori di piccola manutenzione, accompagnamento, trasporti scolastici, distribuzione pasti 
scuola materna e collaborazione nelle pulizie.  
Per le vacanze estive per 85 anziani, l’A.C. stanzia 46.000 euro con graduazione fasce ISEE. 
 
Per contributi alle famiglie bisognose ex legge 30/98 n.30 utenti l’A.C. stanzia 7.900 euro. 
L’A.C. effettua un bando per l’assegnazione di contributi straordinari a sostegno dei nuclei familiari 
colpiti dalla crisi economica pari a 10.000 euro.  
L’onere sostenuto dall’A.C. per ridurre il peso degli affitti, oltre al finanziamento regionale, è di 
1.500 euro.  
 
Il capitolo trasporti scolastici è senz’altro una delle voci più importanti all’interno del bilancio. I 
fruitori di tale servizio sono 205, di cui 15 esonerati completamente, per una spesa complessiva di 
133.235 euro e di entrate pari a 19.700 euro.    
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 
 
L’Amministrazione Comunale    OO.SS. 
         
 
________________________    _____________________________ 
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